
Modalità di prenotazione: le prenotazioni si effet-
tuano contattando telefonicamente i Servizi educati-
vi allo 0461 234419 il lunedì, mercoledì e giovedì 
(10.30 - 12.30; 14.30 - 15.30); il martedì e il vener-
dì dalle 10.30 alle 12.30. 

Orari: i percorsi si effettuano presso la sede mu-
seale dal lunedì al sabato, dalle 9.15 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 18.00 e hanno una durata di un’o-
ra e trenta minuti.

Conferma prenotazione: per confermare, dopo la 
prenotazione, sarà sufficiente rispondere alla mail 
inviata dai Servizi educativi.

Costo: per il servizio didattico offerto si chiede un 
contributo di € 2,50 a bambino/ragazzo. 
Per gruppi inferiori ai 12 partecipanti verrà applicata 
una tariffa forfettaria di € 30,00. 
Ingresso gratuito per gli accompagnatori, fino a un 
numero massimo di 4.

Piazza Duomo 18, 38122 Trento - Tel. 0461 234419
info@museodiocesanotridentino.it - www.museodiocesanotridentino.it     

. . .  E  A N CO R A 

Vi ho chiamato amici
I discepoli sono state le persone più care a Gesù, quelle con cui ha voluto condividere tutto. 
Ad essi ha affidato il suo messaggio di salvezza e redenzione dell’umanità. Gli spunti offerti da 
alcune opere che li raffigurano stimoleranno i bambini a riflettere sulla loro missione. Il percorso 
inoltre cercherà di far comprendere che gli apostoli sono un esempio di comunità cristiana a cui 
ispirarsi per essere concretamente amici di Gesù. 

Fascia d’età suggerita: 9 -12 anni

Se ciascuno fa qualcosa, allora si può fare molto
I resti della Basilica paleocristiana di San Vigilio e l’approfondimento - mediato da alcune opere 
esposte in museo - dell’azione di Vigilio e dei martiri anauniesi permetterà ai partecipanti di 
indagare l’azione evangelizzatrice dei primi cristiani in regione; fornirà inoltre l’occasione per 
riflettere su cosa debba essere oggi una comunità cristiana e sul significato stesso del termine 
“comunità”. I ragazzi saranno infine stimolati a riflettere sulla propria disponibilità a costruire la 
comunità che Gesù ci ha indicato, “sporcandosi le mani” a servizio del prossimo, come ci invita 
a fare papa Francesco. 

Fascia d’età suggerita: 12-14 anni

ARTE & CATECHESI

CO M E  E  Q UA N D O  P R E N OTA R E

Il patrimonio storico artistico 
di cui il Museo Diocesano 
Tridentino è custode 
rappresenta per la comunità 
cristiana un prezioso tesoro 
di fede e spiritualità. Non è 
facile leggere le testimonianze 
artistiche del passato e 
comprendere i significati 
profondi che l’opera d’arte 
porta con sè. Per dischiudere 
alle giovani generazioni questo 
tesoro, i Servizi educativi del 
Museo Diocesano Tridentino 
in collaborazione con l’Ufficio 
Catechistico dell’Arcidiocesi 
di Trento hanno elaborato 
specifici percorsi indirizzati ai 
gruppi di catechesi per bambini 
e ragazzi di età compresa 
fra i 7 e i 14 anni. I percorsi 
intendono offrire ai catechisti 
efficaci strumenti di lavoro 
per la loro azione educativa. 
Le attività permettono inoltre 
ai partecipanti di entrare 
in contatto con le opere e 
di scoprire con l’eloquenza 
immediata dell’approccio visivo 
le peculiarità spirituali del 
patrimonio storico artistico del 
proprio territorio.



La gioia del Natale
Il Tempo di Natale è il periodo dell’anno liturgico in cui si celebrano diverse feste, dense di si-
gnificati profondi che spesso sfuggono. Attraverso un approccio interattivo all’arte, il percorso si 
propone di stimolare nei bambini la riflessione sul fatto che il Natale non reca gioia solo perché 
si ricevono regali e si fa vacanza, quanto perché si celebra l’arrivo di Gesù, sempre presente nella 
vita di ciascuno di noi, anche quando non ce ne accorgiamo.

A Pasqua con Gesù
Un approccio ludico ai preziosi arazzi fiamminghi raffiguranti il ciclo della Passione di Cristo farà 
scoprire il ricco repertorio di simboli collegati a questo delicato e complesso tema. Particolare 
attenzione verrà dedicata alla figura di Gesù e ai suoi insegnamenti. Si inviteranno i bambini a 

riflettere sulla capacità di perdono, sul messaggio di amore e speranza che Cristo ha testimonia-
to e trasmesso a tutti noi. 

Io sono con voi tutti i giorni: l’Eucaristia, il dono più grande di Gesù
Che cos’è un dono? È solo ciò che si può vedere e toccare? Come ricorda Benedetto XVI, “Le 
cose più profonde, che sostengono realmente la vita e il mondo, non le vediamo, ma possiamo 
sentirne gli effetti”. 
L’Eucarestia è il dono intangibile che riceveranno i bambini impegnati nel percorso di iniziazio-
ne cristiana. La lettura guidata di alcune opere li accompagnerà in questo cammino, stimolando-
li a riflettere sul messaggio che Gesù ha affidato ai suoi discepoli nell’Ultima Cena  e sul valore 
simbolico del pane e del vino.

FA S C I A D ’ E TÀ S U G G E R I TA

FA S C I A D ’ E TÀ S U G G E R I TA

Vi ho dato un esempio: il comandamento dell’amore
Il percorso propone una riflessione sul modello di comportamento offerto da Gesù, attraverso la sua 
parola e il suo esempio; invita a guardare ad alcune figure di santi venerati dalla Chiesa, rappresen-
tati nelle opere esposte in museo, per cogliere gli aspetti della loro esperienza che più colpiscono la 
sensibilità dei ragazzi. Altri esempi di santità, più vicini al nostro tempo, li stimoleranno a riflettere 
su come diventare testimoni dell’esempio trasmesso da Gesù nel vivere quotidiano.

Dentro una storia più grande
Una divertente caccia al tesoro conduce alla scoperta della Cattedrale di San Vigilio, la chiesa 
madre della Diocesi, sede del vescovo, edificio simbolo dell’unità dei fedeli trentini. Il percorso 
prosegue in museo con l’analisi delle insegne (mitria e pastorale) che contraddistinguono chi 
guida la Chiesa locale. L’analisi dei vasetti per gli oli santi permette infine di riflettere sul sacra-
mento della Confermazione. 

Ogni anno è Natale
Ogni anno Natale sembra arrivare sempre prima e già a metà novembre strade e vetrine si ad-
dobbano a festa. In questa lunga vigilia, ormai sempre più anticipata, si rischia di venire travolti 
dal consumismo, perdendo di vista il vero senso del Natale. 
Attraverso gli stimoli offerti dalle opere che saranno prese in esame, il percorso si propone di far 
cogliere ai partecipanti il reale significato dei momenti che scandiscono l’Avvento, ovvero l’attesa 
della nascita del Redentore.

Il Mistero della Pasqua
Attraverso l’analisi partecipata dello straordinario ciclo di arazzi fiamminghi raffiguranti la Passio-
ne di Cristo, il percorso si propone di stimolare a comprendere meglio il Triduo pasquale, fulcro 
dell’intero anno liturgico e della vita della Chiesa. La rievocazione dei misteri di Cristo stimolerà 
i presenti non solo a riflettere sui valori che Gesù ci ha trasmesso, ma anche a ripartire dal suo 
insegnamento per lavorare in comunione con lui.

Maria, la madre di Gesù e madre nostra
Maria ha accettato umilmente di mettersi a disposizione del progetto di Dio su di lei, a farsi madre 
di Gesù e dei suoi discepoli. È una donna vera, con una sua storia. Ha saputo ascoltare e riflettere, ha 
preso decisioni coraggiose. Gli artisti la raffigurano insieme al Bambino, come una madre attenta e 
premurosa. Al contempo la presentano come madre della Chiesa e di ciascuno di noi. L’osservazio-
ne di alcune opere esposte in museo permetterà di approfondire la sua figura e il suo ruolo.

Il senso dei sensi
Quante volte abbiamo sentito dire che la Messa è noiosa? Che la celebrazione eucaristica è fred-
da e lontana dalla nostra sensibilità? Questo accade perche si è persa la capacità di compren-
dere il significato di alcuni segni e simboli della liturgia: si ripetono i gesti meccanicamente, 
per abitudine, senza interrogarsi sul loro significato profondo. L’analisi di alcune opere, scandita 
dall’utilizzo dei cinque sensi, farà riscoprire il significato di tali gesti e simboli, restituendo senso 
alla partecipazione alla Messa, un’esperienza da vivere con completezza.

7  -  9  A N N I

1 2  -  1 4  A N N I

9  -  1 2  A N N I

FA S C I A D ’ E TÀ S U G G E R I TA


